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Quali responsabilità

Quali strategie

Quali perché !



Proviamo a cercare alcune risposte.

* Individuare una parte dei problemi      
riscontrati nel “movimento femminile”

* Separare le problematiche “sociali”
dalle situazioni “contestuali” del movimento

* Formulare proposte per lo sviluppo               
di un progetto di crescita futuro condiviso

Proviamo a leggere alcuni dati.
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• Il numero dei praticanti lo Sport con modalità continuativa 
e dei tesserati alle Federazioni e alle Discipline Associate,
superando lo sbalzo negativo registrato nel 2001, 
mostra una significativa e confortante ripresa complessiva.

E la situazione della Pallacanestro quale E la situazione della Pallacanestro quale èè ??





Nella graduatoria precedente
sui dati rilevati dall’ Istat  per il CONI
ci sono due sport di squadra che vengono spesso affiancati 
(si giocano su campi relativamente simili),
ma hanno invece caratteri di penetrazione molto diversi. 

La pallavolo coinvolge circa 1.700 persone, in buona parte nelle 
fasce giovanili e spesso nelle scuole.
Circa un quarto (420) svolge attività agonistica con la FIPAV.

La pallacanestro è più complessa da giocare, e la parte amatoriale 
risulta meno diffusa: troveremo circa 1.000 praticanti.
Circa metà (490) tesserati FIP.

(Note e indicazioni sui dati suggerite dal CONI)







• Un forte calo di tesseramento alle diverse federazioni del Coni si è
manifestata dal 1990 al 1993 con un evidente segnale di ripresa
dal 2000 in poi.

• La diminuzione dell’attività femminile della pallacanestro è
stata dunque un dato oggettivo ma nel tempo stesso riferibile ad
una cultura generale dello sport dell’ultimo decennio.







Incremento attività non continuativa e saltuaria tra i 15 e i 19 anni



L’attivazione alle diverse età

Le fasce d’età con i più alti livelli di pratica continuativa sono le 
fasce scolari, nell’ordine : 

11-14 (che supera il 55%)

6-10

15-17

Tuttavia per i ragazzi si osserva una diminuzione di partecipazione 
nella fascia 11-14 e una certa crescita nella fascia 15-17: perciò i 
due livelli sono ora affiancati ai massimi (oltre il 58%). 

Per le ragazze, invece, le maggiori crescite relative si hanno nella 
fascia scolastica tradizionale

11-14 (in corrispondenza delle scuole medie ! )

e poi tra i 18 e i 24 anni.



Differenze tra maschi e femmine

Le differenze in genere sono abbastanza stabili, con una prevalenza 
dei maschi (circa tre a due) soprattutto nell’attività più agonistica. 

Nell’ultimo biennio (2001-2003) la pratica maschile – che nel lungo 
periodo ha avuto una bassa crescita - mostra una piccola impennata 
positiva, i cui contenuti dovranno essere spiegati dall’indagine 2005.

Nel 2003 compare la prima e unica fascia d’età in cui i maschi risultano 
meno delle femmine:

l’attività continuativa inferiore a 6 anni.

Negli ultimi anni la partecipazione femminile, partendo da un 
livello più basso,

si è venuta sviluppando un po’ più di quella maschile,

soprattutto nelle attività meno agonistiche !



Considerazioni e riflessioni.

* I problemi del nostro“movimento femminile”
sono probabilmente condivisi da gran parte delle 
FSN, salvo alcune eccezioni 

* Viene messa in evidenza la difficoltà di 
approccio motivazionale all’attività agonistica

* Particolare rilevanza assume il periodo di attivazione 
allo sport nella fascia d’età 11 – 14 anni, momento di 
specifica difficoltà per la pallacanestro femminile



EASY BASKET

Proposte e suggerimenti.

* Incrementare la promozione del Giocosport Minibasket 
nella Scuola Primaria e Secondaria di 1° Grado 
modificando la strategia didattica e metodologica :

- rendere più facile l’approccio al gioco

- semplificare le regole

- moderare l’aspetto agonistico

- facilitare l’attivazione allo sport

EASY BASKET



Proposte e suggerimenti.

* Accompagnare le bambine del Minibasket all’incontro 
con il Basket consentendo loro di svolgere un’attività
autonoma e specifica:

- modificando le categoria femminili del Minibasket 

da 3 libellule 7/8 anni             
gazzelle 9/10 anni     
esordienti 11 anni

a 2 gazzelle 7/8/9 anni   
esordienti 9/10/11 anni

- incentivando la realizzazione di “eventi” agonistici        
al femminile



Proposte e suggerimenti.

* Sostenere i progetti di collaborazione tra Centri Minibasket e
tra Società Sportive, per realizzare una significativa prospettiva 
di sviluppo e continuità dell’attività sportiva femminile:

- formazione e aggiornamento dei tecnici e dei dirigenti

- contributi economici e di materiali ai progetti

- iniziative di supporto federali (manifestazioni specifiche)



Ho fatto solo Ho fatto solo 
alcune semplici alcune semplici 
riflessioni.riflessioni.

Per aprire il convegno

Per cercare di capire

Per dare un contributo

Per continuare a 
regalare un sogno a 
tutte le bambine come 
lei. 

CONTINUARE A GIOCARE A BASKET !CONTINUARE A GIOCARE A BASKET !
MAURIZIO 
CREMONINI


